
Numero  1 -  a.s. 2017-2018 

   
  

ǁ
ǁ
ǁ
.iĐ
po

Ŷt
e.
go
ǀ.
it 
 

 

P
ie

tro
 P

us
te

rla
  -

  C
la

ss
e 

3a C
  



Quest’anno i bambini hanno dato sfogo alla loro creatività,  
con l’aiuto dei propri genitori,  

realizzando simpatiche decorazioni natalizie... 

Scuola dell’ Infanzia di Piateda 
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Quest’aŶŶo aďďiaŵo iŶǀitato a sĐuola i Ŷostƌi ŶoŶŶi peƌ gioĐaƌe, 
diǀeƌtiƌĐi e gustaƌĐi  iŶsieŵe le Đaldaƌƌoste! 

Gli alpiŶi haŶŶo ĐuĐiŶato peƌ Ŷoi le 
ĐastagŶe Ŷel giaƌdiŶo della sĐuola.  
UŶa ǀolta Đotte le aďďiaŵo   
sďuĐĐiate ĐoŶ i ŶoŶŶi! 
EƌaŶo deliziose! 

Peƌ ƌiŶgƌaziaƌe gli alpiŶi aďďiaŵo doŶato loƌo 

uŶa ďaŶdieƌa italiaŶa ƌealizzata da Ŷoi. 

I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI CASTIONETTO  



 

istruttivo 
CLASSE ϯa SCUOLA PRIMARIA DI CHIURO 

Il giorno 14 novembre 2017, in occasione della  
rassegna Sondrio Festival, abbiamo partecipato ad un laboratorio molto particolare  

che non avevamo mai avuto occasione di sperimentare: “Workshop di disegno su pellicola”.  
Sotto la guida di un esperto, ognuno di noi ha prodotto disegni su una pellicola e colorato i vari soggetti.  

Successivamente “gli addetti ai lavori” hanno trasformato il tutto in un cortometraggio che può essere  
visionato al seguente link: (https://www.youtube.com/watch?v=1NJwMZqGbkw&feature=youtu.be)                                                                                                                            

È stata per tutti una mattinata estremamente interessante con momenti di grande impegno,  
ma ci riteniamo soddisfatti dei nostri elaborati. L’esperto ci ha seguiti in questo percorso  

con disponibilità dandoci indicazioni precise e ognuno di noi  
ha prodotto la propria pellicola con molta serietà. 

Abbiamo descritto il laboratorio con svariati aggettivi. Ecco i più particolari. 

 Entusiasmante,  
significativo,  

curioso,  
strepitoso,  

costruttivo... 

https://www.youtube.com/watch?v=1NJwMZqGbkw&feature=youtu.be


IŶ uŶa soleggiata ŵattiŶa di ottoďƌe Ŷoi aluŶŶi delle Đlassi ϰa, ϱaA e ϱaB, 
della sĐuola pƌiŵaƌia di Chiuƌo, Đi siaŵo iŶĐaŵŵiŶati veƌso la sĐuola di 
PoŶte, peƌ aŶdaƌe a visitaƌe il plaŶetaƌio digitale Đhe peƌ alĐuŶi gioƌŶi è 
stato allestito pƌesso la palestƌa dell’istituto.  

Classi ϰa, ϱaA, ϱaB - Scuola Primaria di Chiuro 

La guida Đi ha ĐoŶdotto 
all’iŶteƌŶo di uŶa Đupola 
goŶfiaďile di ďeŶ 8 ŵe-
tƌi di diaŵetƌo; Ƌui aď-
ďiaŵo osseƌvato il Đielo 
stellato, sĐopƌeŶdo va-
ƌie Đuƌiosità sul Ŷostƌo e 
sugli altƌi piaŶeti. 

La Ŷostƌa ǀisita ğ pƌoseguita all’esteƌŶo doǀe, utilizzaŶdo uŶo speĐiale telesĐopio, aďďiaŵo osseƌǀato il Sole.  
Aďďiaŵo sĐopeƌto Đhe l’astƌoŶoŵia ğ uŶa ŵateƌia daǀǀeƌo iŶteƌessaŶte! 

 



Giovedì 16 novembre noi alunni delle 
classi 4a, 5aA e 5aB abbiamo partecipato, 

nell’ambito della manifestazione Sondrio Festival, a due 
laboratori davvero interessanti: “Super scienziati… pazzi 
per l’ambiente!” e “Che spettacolo, la scienza!”. 
Oltre ad aver imparato nuove cose, ci siamo divertiti mol-
tissimo perché gli scienziati che abbiamo conosciuto so-
no simpaticissimi e ci hanno proposto delle attività molto 
molto coinvolgenti, come si può vedere nelle foto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sempre nella stessa mattinata, abbiamo visto il documentario “Le luci della Terra spiegate da David Attenbo-
rough” e, subito dopo, ne abbiamo conosciuto la voce narrante. 

Si tratta del bravissimo attore e doppiatore Andrea Piovan.  
 

Pur non conoscendolo, ci siamo accorti che avevamo già senti-
to la sua voce in qualche pubblicità o programma televisivo.  
Qui lo vediamo mentre ci sta svelando alcuni trucchi del suo 
particolarissimo lavoro… 

… non immaginate quanti personaggi diversi si possano inter-
pretare con il solo utilizzo della propria voce! 

Classi ϰa, ϱaA, ϱaB - Scuola Primaria di Chiuro 



IŶ uŶo degli ultiŵi 
gioƌŶi dello sĐoƌso 
aŶŶo sĐolastiĐo, Ŷoi 
aluŶŶi della Đlasse ϰa 
aďďiaŵo fatto uŶa 
gita speĐiale: siaŵo 
stati al ďuŶkeƌ di 
Bƌuga.  

Si tƌatta di uŶ foƌtiŶo ƌisa-

leŶte alla seĐoŶda gueƌƌa 

ŵoŶdiale. L’aŶŶo sĐoƌso i 

Ŷostƌi ĐoŵpagŶi AŶdƌea B. 

e LeoŶaƌdo lo haŶŶo tƌoǀa-

to e sisteŵato.  

Ci ha Đolpito sĐopƌiƌe Đhe 

il ďuŶkeƌ ğ stato sĐaǀato 

ĐoŵpletaŵeŶte a ŵaŶo…  
… e Đhe pƌeseŶta 
uŶa feƌitoia Đhe 
seƌǀiǀa peƌ spaƌa-
ƌe iŶ diƌezioŶe 
CasaĐĐe.  

La Ŷostƌa passeggiata ğ pƌoseguita fiŶo alla ĐoŶtƌada Bƌuga, doǀe uŶa ŵeƌitata ŵeƌeŶda ha ĐoŶĐluso 

Ƌuesta iŶteƌessaŶte espeƌieŶza! 

Classe ϰa - Scuola Primaria di Chiuro 

MeŶtƌe eƌaǀaŵo  
all’iŶteƌŶo  
Đi iŵŵagiŶaǀaŵo  
le duƌe ĐoŶdizioŶi  
di ǀita dei soldati.   













Cos’ğ uŶ Lapďook?  
UŶ Lapďook ğ uŶ’aggƌegazioŶe diŶaŵiĐa e Đƌeatiǀa di ĐoŶteŶuti.  
Cioğ? 
È uŶ ƌaĐĐoglitoƌe sotto foƌŵa di Đaƌtelletta, Đhe può esseƌe di ǀaƌie di-
ŵeŶsioŶi. 
Al suo iŶteƌŶo ǀeŶgoŶo ƌaĐĐolte iŶ diǀeƌsi ŵiŶiďook o teŵplate, le iŶ-
foƌŵazioŶi esseŶziali e  
speĐifiĐhe ƌiguaƌdaŶti uŶ aƌgoŵeŶto sĐelto. 
Noi aluŶŶi di Đlasse ϱa di PoŶte iŶ ValtelliŶa Ŷe aďďiaŵo ƌealizzati paƌeĐĐhi, diffeƌeŶti peƌ Đoloƌe,  
foƌŵa e diŵeŶsioŶe, ƌelatiǀi a ŵateƌie diǀeƌse: sĐieŶze, geoŵetƌia, 
stoƌia, geogƌafia, ŵusiĐa e italiaŶo. 
Peƌ Đostƌuiƌe uŶ lapďook ďisogŶa: 
* SĐeglieƌe uŶ aƌgoŵeŶto da sǀiluppaƌe 
* Staďiliƌe uŶ pƌogetto 
* Faƌe uŶa lista dei ǀaƌi eleŵeŶti da iŶseƌiƌe; 
* DeĐideƌe il foƌŵato e il Đoloƌe della Đaƌtelletta; 
* CoŶtƌollaƌe Đoŵe le iŶfoƌŵazioŶi deǀoŶo esseƌe posizioŶate; 
* Dispoƌƌe il ŵateƌiale Ŷei ǀaƌi ŵiŶiďook 
* Aŵŵiƌaƌe il pƌodotto fiŶale e utilizzaƌlo Đoŵe stƌuŵeŶto di studio. 

 
Il lapďook peƌŵette di aǀeƌe faĐilŵeŶte sott’oĐĐhio uŶa siŶtesi di 

tutto il laǀoƌo sǀolto, di ƌiĐhiaŵaƌe ǀeloĐeŵeŶte le iŶfoƌŵazioŶi  
ŶeĐessaƌie e di Đƌeaƌe i ĐollegaŵeŶti iŶteƌdisĐipliŶaƌi utili a ƌeŶdeƌe lo 
studio più seŵpliĐe e più effiĐaĐe. 
QuiŶdi Ƌuesta ğ stata uŶ’attiǀità Đhe Đi ha dato l’oppoƌtuŶità di  
iŵpaƌaƌe diǀeƌteŶdoĐi. 
 
UŶ ĐoŶsiglio peƌ tutti: pƌoǀaƌe peƌ Đƌedeƌe! 

 
 

AluŶŶi Đlasse ϱa Pƌiŵaƌia PoŶte 



 

erchi 
 

gility 
 

taffetta 
 

ris vivente 
 

ttenti al canestro e passacastagna ... 
 

iochiamo tutti insieme al Parco Comunale e poi 
 

on dimentichiamoci di 
 

bbuffarci con le squisite caldarroste 
 

ostate per noi dagli 
 

lpini e dalla Proloco 
  

 
 

 

 

A tutti loro  come sempre, il nostro GRAZIE! 
 

Scuola Primaria di TRESIVIO 



SĐuola dell’IŶfaŶzia di  PoŶte   



Un giorno di novembre, ciascuno di noi alunni della classe IIB ha ricevu-
to un dépliant sul concorso del Lions club Tellino “Il valore del futuro”. 
La partecipazione è destinata a noi ragazzi delle scuole secondarie di 
primo grado (e anche alla primaria); ci viene chiesto di realizzare un 
disegno su un valore che possa rendere migliore il futuro.   
L’elaborato, decretato il  migliore dai giudici sarà riprodotto su una pia-
strella e posizionato in uno spazio pubblico in modo permanente, così 
che tutti lo possano ammirare.  
Insieme abbiamo riflettuto sui valori proposti per decidere quale sia il più 
importante per una convivenza civile tra: amicizia, impegno, onestà, 
interculturalità, solidarietà, rispetto e tutela dell’ambiente.   
Abbiamo già realizzato i progetti per ognuno dei disegni che faremo in-
sieme alla prof. Cusin, e abbozzato il breve testo che dovrà motivare le 
nostre scelte.  
Siamo soddisfatti del lavoro svolto fino a questo momento perché ogni 
nostro progetto è risultato fantasioso, creativo, innovativo e soprattutto 
unico. Speriamo che uno di noi vinca, così potremo tutti quanti ammirare 
la sua piastrella. 

Elisa Loro classe  2aB  

Una “walk of fame” dei valori 

Noi aluŶŶi della seĐoŶda B della sĐuola seĐoŶdaƌia di pƌiŵo gƌado di  
PoŶte, il Ϯϳ Ŷoǀeŵďƌe  aďďiaŵo affƌoŶtato l’affasĐiŶaŶte aƌgoŵeŶto della ďioluŵi-
ŶesĐeŶza attƌaǀeƌso uŶ doĐuŵeŶtaƌio pƌoiettato iŶ oĐĐasioŶe di ͞Fuoƌi Festiǀal͟, 
uŶa Ŷuoǀa iŶiziatiǀa Đƌeata Ŷell’aŵďito di ͞SoŶdƌio Festiǀal͟. Il filŵato, ƌealizzato 
da Daǀid AtteŶďoƌough, ğ stato pƌeseŶtato dall’espeƌto Massiŵo FaǀaƌoŶ. 
Il doĐuŵeŶtaƌio ğ stato a diƌ poĐo eŵozioŶaŶte: siaŵo ƌiŵasti alliďiti da fatti Đhe Đi 
eƌaŶo ĐoŵpletaŵeŶte estƌaŶei e Đhe ŶoŶ si ǀedoŶo Ŷeppuƌe Ŷei filŵ di faŶtasĐieŶ-
za, foƌse peƌĐhĠ ŶoŶ ğ faŶtasia: ğ ƌealtà! 
Alla fiŶe del filŵato, della duƌata di ĐiƌĐa uŶ’oƌa, siaŵo iŶteƌǀeŶuti espƌiŵeŶdo 
tutte le Ŷostƌe Đuƌiosità attƌaǀeƌso alĐuŶe doŵaŶde. 
Molti eƌaŶo affasĐiŶati dall’aƌgoŵeŶto delle luĐĐiole, peƌĐhĠ spesso  aďďiaŵo aǀu-
to la possiďilità di aŵŵiƌaƌle, ŵa ŶoŶ Đi siaŵo ŵai soffeƌŵati a ĐhiedeƌĐi :͞Coŵe si 
illuŵiŶaŶo? E peƌĐhĠ?͟. 
Altƌi iŶǀeĐe soŶo ƌiŵasti a ďoĐĐa apeƌta sĐopƌeŶdo Đhe ͞il ŵaƌe si illuŵiŶa͟. Molti 
Ŷaǀigatoƌi haŶŶo iŶfatti ƌaĐĐoŶtato di ŵaƌi ďiaŶĐhi o addiƌittuƌa di uŶ ďlu fosfoƌe-
sĐeŶte, ŵa ŶoŶ soŶo ŵai ƌiusĐiti a spiegaƌsi il peƌĐhĠ di tutto Ƌuesto; oggi, gli sĐieŶ-
ziati, ĐoŶ le attuali teĐŶologie, soŶo ƌiusĐiti a sǀelaƌe il segƌeto di Ƌuesto feŶoŵeŶo: 
si tƌatta iŶfatti di piĐĐoli ďatteƌi, Đhe illuŵiŶaŶdosi, faŶŶo appaƌiƌe Đoloƌata l’aĐƋua. 
Altƌi aŶĐoƌa eƌaŶo aŶsiosi di ĐoŶosĐeƌe il ŵotiǀo peƌ Đui i loŵďƌiĐhi o i Đalaŵaƌi 
gigaŶti degli oĐeaŶi si illuŵiŶasseƌo: Đi ğ stato spiegato Đhe lo faŶŶo o peƌ Ŷatuƌa o 
peƌ difeŶdeƌsi e spaǀeŶtaƌe i pƌedatoƌi.  
Chissà Đhe uŶ gioƌŶo, passeggiaŶdo e sĐaǀaŶdo uŶa ďuĐa Ŷel teƌƌeŶo, ŶoŶ Đi ap-
paiaŶo daǀaŶti agli oĐĐhi i faŵosi loŵďƌiĐhi luŵiŶesĐeŶti!?  
VedeŶdo il Ŷostƌo iŶteƌesse, il gioƌŶalista AŶdƌea SĐala di TeleuŶiĐa ha iŶteƌǀistato 
alĐuŶi di Ŷoi Đhe si soŶo ŵostƌati feliĐi di ĐoŶdiǀideƌe le pƌopƌie iŵpƌessioŶi su Ƌueste Đƌeatuƌe stupefaĐeŶti, Đƌeatuƌe Đhe seŵďƌaŶo 
appaƌse dal ŵoŶdo dei sogŶi, ŵa Đhe iŶ ƌealtà soŶo ƌese speĐiali da uŶo stƌaŶo e  affasĐiŶaŶte feŶoŵeŶo: la ďioluŵiŶesĐeŶza.  

NiĐola Patƌizi Dell’AgŶello - Classe  ϮaB 



Tƌa le taŶte gite fatte duƌaŶte il Ŷostƌo sĐaŵďio Đultuƌale iŶ GeƌŵaŶia, 
la più eŵozioŶaŶte ğ stata Ƌuella a MoŶaĐo di Baǀieƌa, effettuata il 
Ƌuaƌto gioƌŶo della Ŷostƌa peƌŵaŶeŶza.  
Saliti tutti sul tƌeŶo ĐoŶ i Ŷostƌi pƌofessoƌi e le ƌagazze tedesĐhe, Đi 
siaŵo diƌetti ǀeƌso la Đapitale ďaǀaƌese e dopo uŶ’oƌa e ŵezza di ǀiag-
gio siaŵo fiŶalŵeŶte aƌƌiǀati iŶ Đittà: Đhe spettaĐolo! 
GiuŶti iŶ ĐeŶtƌo, Đi siaŵo diƌetti iŵŵediataŵeŶte Ŷel paƌĐo oliŵpiĐo, 
iŵŵeŶso e all’aǀaŶguaƌdia, doǀe aďďiaŵo ǀisitato il ŵoŶuŵeŶto 
all’atteŶtato aǀǀeŶuto duƌaŶte le oliŵpiadi del ’ϳϮ.  
È stato uŶ ŵoŵeŶto sigŶifiĐatiǀo, Đhe Đi ha fatto ƌifletteƌe su uŶa ƌeal-
tà Đhe puƌtƌoppo ğ aŶĐoƌa doloƌosaŵeŶte attuale: il teƌƌoƌisŵo.  
Ci siaŵo poi diƌetti ǀeƌso la Toƌƌe OliŵpiĐa, doǀe siaŵo saliti ĐoŶ uŶ 
ǀeloĐissiŵo asĐeŶsoƌe Đhe peƌĐoƌƌeǀa sette piaŶi al seĐoŶdo: aǀǀeŶiƌi-
stiĐo!  Aƌƌiǀati iŶ Điŵa aďďiaŵo potuto godeƌe della ŵeƌaǀigliosa ǀista 
sull’iŵŵeŶsa ŵetƌopoli e su  Ƌuasi tutta la Baǀieƌa: Đhe spettaĐolo, 
lassù paƌeǀa daǀǀeƌo di esseƌe i padƌoŶi del ŵoŶdo!!!  
È stata uŶ’espeƌieŶza ŵitiĐa, tƌaŶŶe peƌ Đhi soffƌiǀa di ǀeƌtigiŶi! 
Nel poŵeƌiggio Đi haŶŶo lasĐiato liďeƌi di giƌoǀagaƌe peƌ la Đittà;  
Ŷoi ƌagazzi aďďiaŵo sfƌuttato il teŵpo a disposi-
zioŶe peƌ dediĐaƌĐi allo shoppiŶg sfƌeŶato peƌ le 
ǀie di MoŶaĐo.  
Alla fiŶe il Ŷostƌo poƌtafoglio Ŷe ha ƌiseŶtito pa-
ƌeĐĐhio, ŵa Đhe spasso: Ŷegozi eŶoƌŵi ĐoŶ uŶ’iŶfi-
Ŷita ƋuaŶtità e ǀaƌietà di aƌtiĐoli, Đoŵe ƌesisteƌe! 
Puƌtƌoppo si sa Đhe ƋuaŶdo Đi si diǀeƌte il teŵpo 
ǀola e iŶfatti iŶ uŶ laŵpo eƌa già oƌa di ƌieŶtƌaƌe 
dalle Ŷostƌe faŵiglie… 
È stata uŶa delle più ďelle gioƌŶate del Ŷostƌo sog-
gioƌŶo iŶ GeƌŵaŶia e foƌse uŶa delle più diǀeƌteŶ-
ti della Ŷostƌa ǀita!!! 

Leonardo Folini & Pietro Pusterla  - Classe 3aC 

 

Verso la metà di ottobre, alcuni alunni delle 
classi terze delle medie hanno avuto la gran-
de possibilità, che la nostra scuola, entusia-
sta, propone ogni anno, di partecipare allo 
scambio culturale con le ragazze della scuola 
Gymnasium St. Ursula, della cittadina tedesca 
di Lenggries, in Baviera.   
Questo scambio, ha dato a noi ragazzi la pos-
sibilità di migliorare la conoscenza del nostro 
tedesco e inglese, di incontrare nuove perso-
ne e di non vedere più “l’allontanarsi da casa” 
come un ostacolo, bensì come un’opportunità. 
Ma alla base di questo progetto c’è la musica, 
che ormai per noi è “fondamentale” e che ha 
avuto modo di legare ragazzi con culture, tra-
dizioni e lingue diverse in un affiatato grande 
gruppo.  
Durante questa esperienza, i prof.  hanno divi-
so noi giovani in due gruppi: alcuni hanno as-
sistito alle lezioni e hanno allestito la palestra 
dove si sarebbe svolta la serata finale, mentre 
altri si sono preparati per l’esibizione musicale 
che si sarebbe tenuta durante la festa.  
Questi ultimi hanno occupato il loro tempo a 
scuola, esercitandosi, suonando varie canzoni 
famosissime come Ymca, Mamma Mia e una 
canzone tedesca. Per noi giovani musicisti è 
stata un’eccezionale opportunità poter suona-
re con delle ragazze “sconosciute”, ma con la 
nostra stessa passione di fare musica diver-
tendosi e facendo divertire. 
Gli altri compagni nel corso del primo giorno a 
scuola hanno preso parte ad alcune lezioni 
all’interno di diverse classi, seguendo: biolo-
gia, italiano, storia, matematica e geografia. 
Le lezioni alla St. Ursula, rispetto alle nostre, 
sono molto meno movimentate e gli insegnan-
ti un pochino più severi. Il penultimo giorno, 
invece, hanno contribuito all’allestimento della 
palestra per l’ultima serata: le ragazze hanno 
preparato gli addobbi, mentre i ragazzi hanno 
disposto i tavoli e le sedie.  
 

Anastasia e Chiara  - Classe 3aB 



 Eƌa da tƌe aŶŶi Đhe aspettaǀaŵo Ƌuesto ŵoŵeŶto,  
fiŶalŵeŶte ğ toĐĐato a Ŷoi!  
Il Ŷostƌo istituto, Đoŵe da tƌadizioŶe, Đi ha pƌoposto lo 
sĐaŵďio Đultuƌale ĐoŶ uŶa sĐuola feŵŵiŶile iŶ GeƌŵaŶia, 
ŵolti di Ŷoi haŶŶo adeƌito all’iŶiziatiǀa ĐoŶ eŶtusiasŵo. 

DAY Ϯ 
Aƌƌiǀati alla ďellissiŵa sĐuola ;it ǁas a Đast-
leͿ, dopo uŶ ďƌeǀe disĐoƌso di ďeŶǀeŶuto 
ǀeŶiaŵo aĐĐoŵpagŶati iŶ palestƌa doǀe, 
iŶsieŵe alle Ŷostƌe ĐoŵpagŶe tedesĐhe, 
pƌeŶdiaŵo paƌte a dei gioĐhi. SuĐĐessiǀa-
ŵeŶte ǀisitiaŵo il fiuŵe Isaƌ Đhe si tƌoǀa 
ǀiĐiŶo alla sĐuola. TƌasĐoƌƌiaŵo poi la 
seƌata iŶ faŵiglia.  

DAY ϰ 
FiŶalŵeŶte ğ aƌƌiǀato il gioƌŶo più atteso 
della settiŵaŶa: la gita a MoŶaĐo,  
ƋuaŶta Đultuƌa e ƋuaŶto shoppiŶg iŶ uŶ 
solo gioƌŶo ! 

E’ stata uŶ’espeƌieŶza ŵolto 
istƌuttiǀa peƌĐhĠ tutti Ŷoi aďďiaŵo 
doǀuto paƌlaƌe l’iŶglese peƌ Đoŵu-
ŶiĐaƌe, sia iŶ faŵiglia sia duƌaŶte le attiǀità sĐolastiĐhe. 
Oltƌe ad aǀeƌĐi aiutato ad appƌeŶdeƌe ŵeglio le liŶgue, il ǀiaggio Đi ğ seƌǀi-
to peƌ diǀeƌsi aspetti della ǀita ƋuotidiaŶa: Đi ha ƌeso siĐuƌaŵeŶte più iŶdi-
peŶdeŶti e Đi ha peƌŵesso di ĐoŶfƌoŶtaƌe due Đultuƌe ŵolto diffeƌeŶti.    
È stato oǀǀiaŵeŶte aŶĐhe ŵolto diǀeƌteŶte.  

 NoŶ tutte le sĐuole daŶŶo l’oppoƌtuŶità di ǀiǀeƌe Ƌueste espeƌieŶze e peƌ Ƌuesto ƌiŶgƌaziaŵo il Ŷostƌo istituto e iŶ paƌtiĐolaƌe 
la pƌofessoƌessa BoĐĐoŶi Đhe ha ƌeso possiďile tutto Điò. 

Gioƌgia PeƌoŶi  - Classe ϯaA  



IŶ uŶa delle gioƌŶate passate iŶ GeƌŵaŶia, i pƌo-
fessoƌi haŶŶo oƌgaŶizzato uŶ’esĐuƌsioŶe sul ŵoŶ-
te BƌauŶeĐk, altopiaŶo situato ǀiĐiŶo al paese di 
LeŶgƌiess. Di pƌiŵa ŵattiŶa Đi siaŵo iŶĐaŵŵiŶati, 
zaiŶi iŶ spalla, ĐaƌiĐhi e pƌoŶti all’aƌdua ĐaŵŵiŶa-
ta Đhe Đi aspettaǀa. Dopo poĐhi ŵiŶuti, peƌò, ŵol-
ti di Ŷoi eƌaŶo già staŶĐhi peƌĐhğ l’iŵpƌoǀǀiso seŶ-
tieƌo ŵolto ƌipido Đi aǀeǀa spiazzato; di ĐoŶse-
gueŶza Đi siaŵo diǀisi iŶ due gƌuppi, uŶo più ǀelo-
Đe e uŶo più leŶto e aďďiaŵo pƌoseguito. 
Dopo Ƌuella Đhe Đi ğ seŵďƌata uŶ’eteƌŶità, Đi sia-
ŵo feƌŵati peƌ uŶa  pausa, aďďiaŵo ŵaŶgiato 
uŶo sŶaĐk, Đhe Đi ha ƌidato le foƌze, e siaŵo ƌipaƌ-
titi suďito pieŶi di eŶeƌgia. 
Ad uŶ tƌatto, ƋuaŶdo il fitto ďosĐo lasĐiaǀa posto 
alla ƌada ďosĐaglia, aďďiaŵo iŶtƌaǀisto iŶ loŶta-
ŶaŶza uŶo stƌaŶo speĐĐhio azzuƌƌo: uŶ faŶtastiĐo 
e liŵpido laghetto di ŵoŶtagŶa! 
Ci siaŵo feƌŵati peƌ faƌe uŶa pausa e iŶtaŶto aď-
ďiaŵo fatto a gaƌa a Đhi faĐeǀa ƌiŵďalzaƌe i sassi 
più ǀolte sull’aĐƋua. È stato diǀeƌteŶte e Đi siaŵo 
ƌiposati uŶ attiŵo, aŶĐhe se la ŵeta taŶto aŵďita 
eƌa oƌŵai a uŶ passo da Ŷoi. IŶfatti, dopo poĐhi 
ŵiŶuti di ĐaŵŵiŶata, aďďiaŵo sĐoƌto la fiŶe di 
Ƌuella faŶtastiĐa esĐuƌsioŶe. La ǀista ŵozzafiato 
ŵi ha iŵŵediataŵeŶte fatto passaƌe i doloƌi alle 
gaŵďe; eƌa Đoŵe se la ǀalle fosse diǀisa iŶ due: da 
uŶa paƌte ŵoŶtagŶe altissiŵe ƌiĐopeƌte da uŶ lie-
ǀe ǀelo di ĐaŶdida Ŷeǀe e dall’altƌa distese di pia-
Ŷuƌe Đoltiǀate, piĐĐole Đittadelle e iŶ loŶtaŶaŶza 
l’iŵŵeŶsa e ŵodeƌŶa ŵetƌopoli di MoŶaĐo.   
GiuŶti tutti iŶ Điŵa, Đi siaŵo ŵessi a diǀoƌaƌe i pa-
ŶiŶi Đhe le faŵiglie ospitaŶti Đi aǀeǀaŶo pƌepaƌato. 
Fidateǀi Đhe ŶoŶ soŶo duƌati taŶto… 

Dopo esseƌĐi ƌifoĐillati e ƌiposati, aďďiaŵo pƌeso la 
fuŶiǀia Đhe Đi ha ƌipoƌtato ai piedi del ŵoŶte; foƌtu-
ŶataŵeŶte io ŶoŶ soffƌo di ǀeƌtigiŶi ŵa eƌaǀaŵo 
ŵolto iŶ alto, sospesi Ŷel ǀuoto: alĐuŶi ƌagazzi ŶoŶ 
ƌiusĐiǀaŶo Ŷeppuƌe a guaƌdaƌe la faŶtastiĐa ǀista del-
la ŵoŶtagŶa peƌ la pauƌa! 
Aƌƌiǀati a foŶdoǀalle, siaŵo ƌitoƌŶati dalle Ŷostƌe fa-
ŵiglie e aďďiaŵo passato il poŵeƌiggio a ƌilassaƌĐi e 
ƌiposaƌĐi, soddisfatti della fatiĐosa ŵa appagaŶte 
gioƌŶata. 

E’stata uŶ’esĐuƌsioŶe eŶtusiasŵaŶte Đhe Đi ha poƌta-
to alla sĐopeƌta di uŶ teƌƌitoƌio peƌ Ŷoi sĐoŶosĐiuto e 
Đi ha ƌegalato ďelle eŵozioŶi.  
 

Leonardo Folini  - Classe 3aC  



Il 20 novembre, noi ragazzi di seconda media, insieme a quelli di terza, 
abbiamo assistito allo spettacolo teatrale in lingua inglese  “L'Isola del 
Tesoro”, tratto dal romanzo dello scrittore inglese Robert Luis Stevenson. 
Racconta l’avventura di Jim, un ragazzino, che dopo aver trovato la map-
pa di un tesoro, parte alla sua ricerca su un' isola misteriosa, ostacolato 
dal temibile pirata Long John Silver e dalla sua ciurma, desiderosi di met-
tere le mani sul medesimo bottino. 
Per due degli attori, la lingua madre è l'inglese, ma nonostante questo la 
pronuncia era chiara e i loro discorsi comprensibili. 
La scenografia sul palco era semplice ed essenziale ma comunque d'effet-
to. Inoltre durante lo spettacolo gli attori, per rendere divertente e coin-
volgente la vicenda, si scambiavano battute che facevano ridere e dilun-
gavano, semplificandoli, i dialoghi molto buffi tra i protagonisti. 
Secondo noi questa esperienza è stata molto istruttiva e coinvolgente; le 
frasi e le parole usate erano semplici,  per questo siamo riusciti a seguire 
tutta la narrazione, inoltre brevi canzoni, un ritmo vivace e il tentativo 
riuscito di renderci partecipi mantenevano alto l’interesse di noi ragazzi. 
La parte più avvincente è stata la ricerca del tesoro, perché sul palco  
c'erano inseguimenti, fughe, combattimenti, apparizioni di scheletri  
parlanti, pirati un po’ tocchi e tanto movimento, che rendevano gli spet-
tatori  ansiosi di vedere come si sarebbe conclusa la vicenda. 
Al termine dello spettacolo alcuni ragazzi hanno formulato delle domande 
in inglese agli attori sul loro stimolante lavoro e su piccole curiosità relati-
ve alla messa in scena.  
Questo momento è stato istruttivo perché si poteva sperimentare un  
piccolo dialogo con persone che parlavano solo inglese. 
Noi speriamo che l'occasione di assistere di nuovo a una rappresentazio-
ne in lingua ci ricapiti l'anno prossimo, perché è stato un momento  dove 
abbiamo potuto imparare divertendoci e ridendo un sacco. 
                                                             

Greta Fanchi, Del Marco Laura, Della Patrona Laura, Villa Ilenia -  Classe 2aC 

   



Quest’aŶŶo le Đlassi ϮaC e ϮaD haŶŶo adeƌito al ĐoŶĐoƌso ͞IdƌoelettƌiĐaŵeŶteŶeǀe͟ iŶdetto dal BIM 
sul teŵa ͟La Ŷeǀe, siŵďologia, fiaďe, stoƌie e leggeŶde͟, destiŶato agli aluŶŶi delle sĐuole pƌiŵaƌie e 
seĐoŶdaƌie di pƌiŵo gƌado della PƌoǀiŶĐia e fiŶalizzato alla ƌealizzazioŶe di sĐultuƌe ĐoŶ la Ŷeǀe.  
Guidati dalle Ŷostƌe iŶsegŶaŶti aďďiaŵo peŶsato ai soggetti e li aďďiaŵo disegŶati. Il gioƌŶo Ϯ diĐeŵ-
ďƌe uŶ’espeƌta, EleŶa, ha aŶalizzato i Ŷostƌi pƌogetti e Đi ha ĐoŶsigliato Đoŵe ƌealizzaƌli ĐoŶ l’aƌgilla. 
IŶizialŵeŶte il laǀoƌo Đi seŵďƌaǀa seŵpliĐe, ŵa poi si ğ ƌiǀelato più iŵpegŶatiǀo del pƌeǀisto.  
Gƌazie ad EleŶa, siaŵo ƌiusĐiti a peƌfezioŶaƌe le Ŷostƌe sĐultuƌe.  
E’ stata uŶa ďella espeƌieŶza laǀoƌaƌe ĐoŶ l’aƌgilla: tutti si soŶo iŵpegŶati e dati da faƌe Ŷella ƌealiz-
zazioŶe delle sĐultuƌe e, doďďiaŵo aŵŵetteƌlo, Đi siaŵo aŶĐhe diǀeƌtiti a laǀoƌaƌe iŶsieŵe.  
Aďďiaŵo Đosì ƌealizzato diǀeƌse sĐultuƌe e ĐiasĐuŶa Đlasse Ŷe ha poi selezioŶate due da pƌeseŶtaƌe 
alla CoŵŵissioŶe esaŵiŶatƌiĐe. Speƌiaŵo Đhe la foƌtuŶa sia dalla Ŷostƌa paƌte e, se saƌeŵo selezio-
Ŷati, aŶdƌeŵo tutti a LaŶzada a ƌealizzaƌe le Ŷostƌe sĐultuƌe ĐoŶ la Ŷeǀe!  

Gƌeta Gusŵeƌoli e Matilde Giaŵďelli ϮaD  

All’iŶizio dell’aŶŶo, duƌaŶte le oƌe di Aƌte e iŵŵagiŶe, ĐoŶ l’aiuto delle pƌoff.sse 
CusiŶ e Miotti,  aďďiaŵo sĐopeƌto Đhe Đosa ğ stata Ŷel teŵpo la  Ŷostƌa sĐuola.  
Aďďiaŵo sĐopeƌto Đhe Ŷel ϭϱϱϵ i Gesuiti fuƌoŶo Đhiaŵati a PoŶte da AŶtoŶio Qua-
dƌio, il Ƌuale doŶò ai Gesuiti l’edifiĐio Đhe oƌa ğ la Ŷostƌa sĐuola. Qui i Gesuiti iŶse-
gŶaǀaŶo ai gioǀaŶi la Đultuƌa uŵaŶistiĐa e i pƌiŶĐipi ƌeligiosi; iŶfatti, attƌaǀeƌso uŶ 
passaggio iŶteƌŶo, si poteǀa e si può aŶĐoƌa aĐĐedeƌe alla Đhiesa di S. IgŶazio, il foŶ-
datoƌe dell’oƌdiŶe. Nel ϭϳϳϯ l’oƌdiŶe fu soppƌesso e, iŶ seguito, l’edifiĐio diǀeŶŶe 
sede del GiŶŶasio. Tra i direttori del Ginnasio va ricordato il nobile teologo e 
letterato Luigi Guicciardi, alla cui memoria è dedicata una targa in marmo 
posta sulla parete destra dell’atrio della nostra scuola. Nel teŵpo l’edifiĐio suďì 
ŵolte tƌasfoƌŵazioŶi e fu utilizzato peƌ diǀeƌsi sĐopi tƌa Đui ƌiĐoƌdiaŵo Đhe fu sede 
del CoŵuŶe, dell’asilo, dell’aŵďulatoƌio ŵediĐo, della Guaƌdia di FiŶaŶza.  
Negli aŶŶi SettaŶta  l’edifiĐio diǀeŶŶe defiŶitiǀaŵeŶte sede della sĐuola. 
Le tƌaĐĐe dei Gesuiti si possoŶo aŶĐoƌa ǀedeƌe Ŷel tƌigƌaŵŵa sull’aƌĐhitƌaǀe del piĐ-
Đolo poƌtale d’ aĐĐesso allo spogliatoio della  palestƌa e Ŷelle ďelle ǀolte a oŵďƌello 
e a ĐƌoĐieƌa pƌeseŶti Ŷei loĐali del piaŶoteƌƌa. 
La Ŷostƌa Đlasse e le altƌe pƌiŵe si soŶo  dediĐate alla Đopia dal ǀeƌo dei paƌtiĐolaƌi 
aƌĐhitettoŶiĐi più iŶteƌessaŶti. Aďďiaŵo Đopiato dal ǀeƌo e poi aďďiaŵo teƌŵiŶato il 
laǀoƌo ĐoŶ il ĐhiaƌosĐuƌo iŶ Đlasse. 
CoŶ Ƌuesta espeƌieŶza aďďiaŵo iŵpaƌato Đhe la stoƌia ƌiguaƌda tutti Ŷoi … 
 

         Matteo Baƌuffi ϭaD 



Auguƌo a tutti uŶ ďuoŶ Natale e uŶ feliĐe aŶŶo Ŷuovo 
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Caƌo Baďďo Natale, 
Ƌuest’aŶŶo ti ǀogliaŵo faƌe uŶ’eŶoƌŵe ƌiĐhiesta, uŶ doŶo 
assai ƌeŵoto e Ƌuasi iŶtƌoǀaďile ŵa ŶoŶ iƌƌepeƌiďile; peƌò, 
pƌiŵa di sǀelaƌtelo ǀogliaŵo faƌti Đapiƌe da Đosa ğ Ŷata e 
ƋuiŶdi ƌaĐĐoŶtaƌti dei fatti. 
Pƌopƌio l’altƌo gioƌŶo, appeŶa fiŶito di addoďďaƌe l’alďeƌo 
soŶo soƌte delle ĐoŶtƌoǀeƌsie: Đ’eƌa Đhi ĐoŵŵeŶtaǀa Đhe eƌa 
ŵalfatto, Đhi iŶǀeĐe sosteŶeǀa il ĐoŶtƌaƌio e Đhi ŶoŶ sapeǀa 
Đosa diƌe.  ͞Di siĐuƌo ŶessuŶo può Ŷegaƌe Đhe gli addoďďi 
soŶo ƌiĐiĐlati, dal pƌiŵo all’ultiŵo: i Đd soŶo diǀeŶtati faĐĐio-
Ŷi ďoŶaƌi di Baďďo Natale, i fioĐĐhi soŶo ƌitagliati da stoffe 
aǀaŶzate, aƌaĐhidi, ŵaŶdaƌiŶi e ŵeliŶe Đi soŶo stati ƌegalati, 
Đoŵe aŶĐhe la ǀistosa stella Đhe si eƌge sulla Điŵa appoggia-
ta ai pioli di legŶo delle due sĐale Đhe foƌŵaŶo lo sĐheletƌo 
dell’alďeƌo. AŶĐhe i ƌaŵetti e i pezzi di ďattisĐopa Đhe ƌiŵ-
polpaŶo la stƌaŶa Đƌeatuƌa ǀeŶgoŶo dal ďosĐo o soŶo aǀaŶzi 
dell’ultiŵa ƌistƌuttuƌazioŶe.  
Pƌopƌio Đoŵe Đi eƌaǀaŵo pƌefissi, ŶoŶ Đ’ğ ŶieŶte di Đoŵpƌa-
to, ŶĠ tƌaĐĐe di spƌeĐo͟. MaƌĐo si eƌa ďloĐĐato e LuĐia Ŷe ha appƌofittato peƌ ƌuďaƌgli la paƌola  
͞E poi, a paƌte l’eĐologia, ŶoŶ ƌiusĐite a ĐoglieƌŶe il sigŶifiĐato? NoŶ Ŷotate ƋualĐosa di diǀeƌso dagli 
altƌi alďeƌi ƌieŵpiti solaŵeŶte di luĐi Đoloƌate e deĐoƌazioŶi iŶsigŶifiĐaŶti? Se ǀoi aǀeste guaƌdato ďeŶe 
aǀƌeste Ŷotato Đhe oltƌe ai ŵodeƌŶi Baďďo Natale Đi soŶo aŶĐhe degli addoďďi più aŶtiĐhi, Đoŵe aƌaĐhi-
di e ŵaŶdaƌiŶi Đhe, oƌŵai Ƌuasi iŶtƌoǀaďili sui Ŷostƌi alďeƌi di Natale, ƌieǀoĐaŶo i Natali passati, uŶa ŵa-
gia Đhe si ğ uŶ po’ ͞ĐoŵŵeƌĐializzata͟, eppuƌe la sua poesia Đoƌƌe aŶĐoƌa, iŶdeleďile Ŷel teŵpo, ŶoŶo-
staŶte le tƌasfoƌŵazioŶi esteƌioƌi. IŶsoŵŵa Ƌuest’ ͟alďeƌo͟ ğ pƌopƌio Đoŵe appaƌe: uŶa sĐala Đhe poƌta 
dal passato al  pƌeseŶte, ed ogŶi piolo ğ uŶ piĐĐolo passo͟. AŶĐhe LuĐia, aƌƌossita peƌ la foga, ha taĐiuto 
di Đolpo dopo la ĐoŶfutazioŶe appassioŶata  dei più teŶaĐi aǀǀeƌsaƌi dell’͟alďeƌo a pioli͟. 
C’ğ stato uŶ attiŵo di sileŶzio, poi, Silǀia ha ĐoŵŵeŶtato tiŵidaŵeŶte: ͞CoŵuŶƋue, guaƌdaŶdolo, si 
ǀede la ďellezza delle diǀeƌse deĐoƌazioŶi  e l’aƌŵoŶia ĐoŶ Đui soŶo state disposte, seŶza eĐĐessiǀi aĐĐu-
ŵuli o spazi ǀuoti, ŶoŶ ďasta aŶĐhe solo Ƌuesto peƌ appƌezzaƌe Ƌuest’opeƌa?͟. 
NessuŶo ha aǀuto la pƌoŶtezza di ƌispoŶdeƌe, siĐĐoŵe ŶessuŶo aǀeǀa guaƌdato l’alďeƌo.  
Ad uŶ tƌatto, peƌò, ƋualĐuŶo si ğ ǀoltato tƌasĐiŶaŶdo aŶĐhe gli altƌi sĐettiĐi Ŷei ĐoŶfƌoŶti della ͞piaŶta͟: 
soŶo tutti aŵŵutoliti ǀedeŶdo Ƌuei ŵodesti addoďďi Ŷatalizi sotto uŶ’altƌa luĐe… la luĐe iŶĐaŶtata dei 
Natali dell’iŶfaŶzia, pieŶi di attese e di sogŶi. 
Speƌiaŵo Đhe aŶĐhe tu, ƋuaŶdo passeƌai dalla Ŷostƌa sĐuola, possa aǀeƌe lo stesso sguaƌdo e sĐoƌgeƌe 
Ŷel Ŷostƌo alďeƌo Ƌuello Đhe si Đela ǀeƌaŵeŶte tƌa disĐhi ƌotti e ŵele. 

                                                                                                   La Đlasse ϮaA  
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